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ni O ra li Bai . nel quale uililt» ad una

olla v  i i i i m ' I . i  festicciola tli famiglia. desi l illa 

imi poiTu* pennellate (Tu* mir<iI>iIincili(* remimi 

. idea «Icll aniliiciilc: qua l lumie (I acqua 

luiissa . le nni in un* clic lan da oiissa I a 

i liciirvu ij catlrcgon cli a miii scianca . e loie

i lie c iaram iTo n ine» la stanssa. - I fu lm ino  

<1 "<iin ( in  "e» I ui hi ri n - I liscili d poli inaila cimi  le 

m an "la paussa e le d a n /e  clic "i protraggono 

limi al n ia i l in n  a I a n n o n  a cclcst... «l ini o r ­

gan il i  .

I na noia malinconica nd l'opcrctta è daia da 
( on"c<!iu ii""c d ie  "nona ad accorala diffida 

. 1 1  matrimoni nii"ii. In e""o sono narra li i ir i" li 
casi ili una donna ili m eda condi/ionc (Tic si 
in ' < 1  "ola al mondo, maiala e col inalilo  che le 
porla a casa le amanti:

• I n n i  | •<) .1 III I >■">!■ <11 i l  ' i i  | >. 111 im  I m m i l l i l i

< lic im i \nrri I.' <I • )• il.i im.i cniil""ili.i
I ha il.il.i .1 cml pi r l i  il iHiiiII i! un ( uni I mule

( hiude la raccolta anche «|ui la spiritosa 
( rii tea a la - 1 pari . dialogo tra un moralista, 

che teine la lanca del poeta inutile, un rentier 
«Tic rim piange i denari mal "pesi a comprare il 
liluo  c un travet che scollimene esser I autore 
peggiore di quelli che inette in Iterlina, tulli c 
tre il accorilo nel volergli dare una le/ione e. ag- 
g’iingc il rentier lesse rende I pressi il ij 
"onci

\llc  Macelli* lu rincisc seguirono altre 
poesie il argomento vario, per lo più ili ( litica so- 

ciale. "p cc iidmelile ancora contro le c lassi inedie, 
ira le (p iali notevole è d ciclo di sonetti dal titolo 

( asa Kavct . tipica fam iglinola borghese, che
i i  ricoida la I ci miglici De I appetì di  (•anilo- 
I in : il padre bottegaio ignorante ma non privo 
di un certo buon "cii"i>. la madre popolana, la

loia romantica, il pcil capriccioso, che o s -  

' ( i v  amo in vari momenti della sua vita, a N a­
tale. a teatro, al pranzo di gala, al (  astello Mc- 
d im va lc . e seguiaiiK nelle sue comiche peripezie 
della v i s  ia a ir i  sposi/ioiu*. Satira  d intonazione 
più bonaria, ip iella delle liriche varie, nelle (piali 
il ca ra lle re  scherzoso e caustico si alterna con 
quello mesto e patetico.

I a musa deli Marni, in tan i, non sapeva solo 
molleggiare c "orridcre. ma anche compiangere e 
i . ni in in iv ersi delle ni serie e delle tlelmlezze uma­
ne. e gli stipe va dettare versi isp irali alla  pietà 
e all a lle ilo  come, ad esempio, quelli dedicali alla 
morte del padre, al nalìo ( auavcsc. qiu* III di 

( oiiscgiiensse d ie  già abbiamo visto, di Ion i 
I mal e di i aseusella . in ( ili con |mm Iii nic­

chi e schizzata la triste vita delle iiiodistinc. it i­

si rei le a lavorare quattordici ore al giorno, insi­
diate dalle lusinghe del vizio per la via e mal­
trattale a casa, e lutiti ciò perchè le signore pos­
sano sloggiare lusso: l ’ iumc e salili per voi. mie 
belle sgnourc .

(a s a  Havcl rincontriam o ili nuovo in 
D rolarie . commedia a cara llere  farsesco in 

dut alti, l'unica che scrisse. Q u i "j tra ila  di dar 
marito alla liglia O lc lia  che vorrebbe un poeta, 
mentre il padre un giovane pratico d a lia li e la 
madre un nobile. Il ilo llor Seulapi. amico di la- 
miglia. vuol risolvere la questione presentando 
liro  un giovane un po scapestrato ma non f a l ­
livo. e facendolo credere cambista a B avc i. colile 
a Madama c letterato alla  tota . Sentinelle 
qiiestj non sa recitare la sua parie e fa un muc­
chio di galle" . tanto che viene scaccialo tli 
casa. I però ancora il dottore clic aggiusta la 
cosa, facendolo accettare a lutti, in quanto ha li* 
maniere del nobile, è un giovane volonteroso e 
poi j'nnam urà a sdii poeta per istilli . Com ­
media piena tli brio c di vis comica, classica nel 
suo genere, che ancor oggi sj rappresenta con suc­
cesso. ira il ricco repertorio che vanta il nostro 
teatro dialettale.

Questa, in breve, la produzione letteraria di 
I nibi rlo .Marni. I se h* commosse etl alTelluose 
parole con le quali il De Am icis rievoca, nella 
sua prelazioni ' ' cura dell amico scomparso 
ci dicono tu lio  il dolore e l'unanim e rimpianto 
c lic  arrecò la sua morte tu quanti, vivendo, lave- 
vano conosciuto amato ed ammirato, e ben ne 
tralleggiauo la singolare personalità tli uomo ed 
ai lista, rendendocelo subito simpatico. I opera 
clic t i ha lasciato, mentre ci rende consci del va­
lore della perdita che soli ri la letteratura verna­
ti !a piemontese dalla sua prematura d ipartila , 
t i consente però di assegnargli un posto d o n  e 
I ra  i poeti dialettali. Non destinato. — sono pa­
role del De Amicis anche per la natura della 
"iia  pnes a e per ragioni di tempi, alla popola­
rità del maggiore tli essi (intendasi Angelo Brof- 
fcrio). ma degno tli stare ira quelli clic vengono 
subito appresso Alberto A rim i lì apparirà coinè un 
Pure allo  e vivace dell'ingegno piemontese, spun­
tato nella terra nativa, ma avv iva to  dall alito  e 
et lorilo dal sole d Ita lia

Su lla  sua tomba a Nalperga ( amivesc bene si 
atlallercbbe l'epitaffio clic il poeta ( •rdlparzcr 
compose per il granile musicista viennese I ranz 
N  li il beri, anch'egli rapilo  a l ia r le  in giovane età:

I a mot le ha seppellito qui ini ricco tesoro e 
anche (Ièlle più belle speranze .
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